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	COMUNE DI TORRI DEL BENACO

Provincia di Verona
Viale F.lli Lavanda, 3 - Cap. 37010

( 0456205888 - fax 0456205800

P.IVA 00661030239

sito internet: www.comune.torridelbenaco.vr.it

e-mail: comune@torridelbenaco.vr.it



VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	Copia 
	N° 8 del 11/02/2010  


	OGGETTO:
	VARIANTE PARZIALE N. 6 AL P.R.G. AI SENSI DELLA L.R.V. N. 61/85 ART. 50 COMMA 4 LETTERA L) MODIFICHE AL REGOLAMENTO EDILIZIO; CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI; APPROVAZIONE.


L'anno duemiladieci, addì  undici del mese di febbraio  alle ore 16.00, nella Sala delle Adunanze del Castello Scaligero in sessione ordinaria, seduta pubblica, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale sotto la presidenza del  Sindaco Giorgio Passionelli. Sono presenti all’inizio della trattazione del presente punto all’ordine del giorno specificato in oggetto i seguenti Consiglieri:
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A

	1
	PASSIONELLI Giorgio
	SI
	
	8
	MARINI Patrizia
	SI
	

	2
	RAGUZZI Fabio
	SI
	
	9
	BRIGHENTI Alessandro
	SI
	

	3
	POZZANI Virgilio
	SI
	
	10
	NICOTRA Stefano
	SI
	

	4
	PACE Stefano
	SI
	
	11
	ANDREOLI Pasqua
	SI
	

	5
	DANESE Agostino
	SI
	
	12
	THURNER Nicola
	
	SI

	6
	PESCETTA Michele
	SI
	
	13
	VEDOVELLI Secondo
	SI
	

	7
	MONESE Massimo
	SI
	
	
	
	
	

	PRESENTI: 12                    ASSENTI: 1


Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale, il Segretario Generale dr. Giampietro Cecato
Partecipa altresì alla seduta l’assessore esterno sig. Davide Niletti.
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.
OGGETTO: VARIANTE PARZIALE N. 6 AL P.R.G. AI SENSI DELLA L.R.V. N. 61/85 ART. 50 COMMA 4 LETTERA L) MODIFICHE AL REGOLAMENTO EDILIZIO; CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI; APPROVAZIONE.
  Il Sindaco passa la parola al responsabile del servizio interessato, geom. Valentino Peroni, che illustra il provvedimento.

Nessuno intervenendo, la proposta all’ordine del giorno viene posta in votazione.

     IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESO ATTO che il Comune di Torri del Benaco è dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 2219 del 16.07.2003;

PRESO ATTO che con deliberazione della Giunta Comunale n. 185 del 07.12.2006  è stato incaricoto il Responsabile del Servizio Edilizia Privata ed Urbanistica di redigere una variante al Piano Regolatore Generale  relativa ad alcune modifiche  al Regolamento Edilizio, con esclusione degli indici di edificabilità delle definizioni e modalità di calcolo degli indici e dei parametri urbanistici nonché delle destinazioni d’uso e delle modalità di attuazione;

VISTA la variante parziale n. 6 al P.R.G. ai sensi della L.R.V. n. 61 art. 50 comma 4 lettera l) redatta dall’ufficio tecnico comunale e composta da:

· relazione tecnica;

- regolamento edilizio – stralcio,  conformemente a quanto  sotto riportato dove sono evidenziate e/o cancellate in color rosso in grassetto, riportando articoli e commi di riferimento rispetto al testo normativo originario le modifiche stesse:

RILEVATO che, la variante proposta non necessita della valutazione idraulica in quanto non sono apportate modifiche tali da incidere sulla sicurezza del regime idraulico del territorio comunale, non interessando la variante stessa, alcuna edificazione;

CONSIDERATO che, in relazione all'oggetto della presente variante, non è stato necessario acquisire il preventivo parere dell'Ufficio Regionale del Genio Civile, Sezione Antisismica, ai sensi dell'ex art. 13 della legge 64/74, parere peraltro già espresso sulla variante generale al P.R.G. in data 14.11.2001, n. 14110;

DATO ATTO che la suddetta variante è stata adottata ai sensi dell'art. 50 - 4° comma lettera l), della Legge Regionale n. 61/85 e successive modificazioni ed integrazioni, con deliberazione di C.C. n. 8 del 24/02/2005, esecutiva a sensi di legge;

DATO ATTO che nei termini e con le modalità di cui ai commi 6, 7 e 8 dell'art. 50 della Legge regionale n. 61 del 27.06.1985, come modificato dall'art. 1 della Legge regionale 05.05.1998, n. 21 e dell'art. 42 della Legge regionale 22.02.1999, n. 7, si è provveduto al deposito della variante di cui trattasi, presso la Segreteria Comunale e presso il Servizio Urbanistica della Provincia di Verona e dell'avvenuto deposito è stata data notizia mediante avviso pubblicato all'albo pretorio del Comune di Torri del Benaco e della Provincia di Verona e mediante l'affissione di manifesti sul territorio comunale;

VISTO l’avviso di pubblicazione prot.15705 del 22.12.2006 e l’avviso di deposito prot. 15706 del 22.12.2006 pubblicati all’Albo Pretorio Comunale in data 22.12.2006;

VISTO l’avviso di deposito pubblicato all’Albo  Pretorio della Provincia di Verona in data 11.01.2007 reg. n. 22;

DATO ATTO che dopo la scadenza del periodo di deposito e comunque fino alla data odierna  è pervenuta n. 1 osservazione;
VISTO la Legge regionale n. 61 del 27.06.1985, recante norme per l'assetto e l'uso del territorio", e successive modificazioni ed integrazioni con particolare riferimento ai commi 4 - lettera  l) , 6, 7 e 8 dell'art. 50 come modificato dall'art. 1 della Legge Regionale 05.05.1998, n. 21 e dall'art. 42 della Legge Regionale 22.02.1999, n. 7;

ACCERTATO  che secondo le vigenti disposizioni legislative il Consiglio Comunale deve eventualmente approvare la variante urbanistica decidendo anche sulle osservazioni presentate; 
TUTTO ciò premesso e preso atto come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, il Consiglio Comunale passa all'esame delle osservazioni pervenute; 

OSSERVAZIONE N. 1 


Ditta: DE BONI Massimo

Presentata in data  08 febbraio 2010, prot. n. 1635; 

prevede che Il comma 2 e il comma 4 del nuovo art. 24 bis sia modificato nel senso di prevedere che il numero dei membri eletti e  componenti della Commissione Ambientale  possa essere integrato invece che fino a cinque solamente fino a tre con la rappresentanza di almeno uno membri della minoranza invece di due. Tutto ciò in considerazione che il numero dei componenti originariamente previsto dalla variante n. 6  era probabilmente dovuto al fatto che all’epoca dell’adozione del provvedimento le minoranze consiliari erano due (per le quali era previsto un componente a testa) e quindi necessitavano almeno tre componenti della maggioranza (anche per evitare il numero pari dei componenti della commissione).


Attualmente che vi è una sola minoranza consiliare, ai fini di un più snello funzionamento della commissione ambientale,  sarebbe opportuno che il numero massimo dei componenti fosse fissato a tre compreso  un rappresentante della minoranza; 

Il Sindaco dopo aver dato la parola al geom. Valentino Peroni, Responsabile del Servizio e terminata l’illustrazione dell'osservazione n. 1, esprime il parere tecnico a controdeduzione e cioè parere favorevole all'accoglimento dell'osservazione secondo l’art. 70, 1° comma, 1° parte della Legge Urbanistica Regionale n. 61/85 e cioè modificando parzialmente e direttamente la Variante adottata; il Responsabile del Servizio Tecnico, geom. Valentino Peroni, ai sensi dell'art. 49 - comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta,
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTA l'osservazione n. 1;

VISTA la relazione verbale del Tecnico incaricato e preso atto del parere del progettista e del Responsabile del Servizio interessato;

UDITA la proposta del Sindaco che propone di accogliere l’osservazione n. 1, secondo l’art. 70, 1° comma, 1° parte della Legge Urbanistica Regionale n. 61/85 e cioè modificando parzialmente e direttamente la Variante adottata;

Con la seguente votazione:

Consiglieri presenti:
n. 12

Consiglieri assenti:
n.   1 (Thurner Nicola)

Consiglieri votanti:
n.  12

Voti favorevoli:
n.  12 (unanimità)

DELIBERA

1. di accogliere l'osservazione n. 1 e di recepirne il contenuto dispositivo e di modificare  contestualmente le Norme di Attuazione, secondo l’art. 70, 1° comma, 1° parte della Legge Urbanistica Regionale n. 61/85 e cioè modificando parzialmente e direttamente la Variante adottata e di dare atto che per una migliore comprensione saranno opportunamente modificati gli elaborati tecnici;

PRESO ATTO, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, che il Responsabile del Servizio interessato ha espresso parere in ordine alla regolarità tecnica, il responsabile del servizio finanziario ha espresso parere in ordine alla regolarità contabile della proposta e che il Segretario Generale ha espresso parere favorevole sotto il profilo di legittimità della medesima (come da allegato "A");

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

TUTTO ciò premesso e preso atto come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
IL CONSIGLIO COMUNALE
Con la seguente votazione:

Consiglieri presenti:
n.  12 
Consiglieri assenti:
n.    1 (Thurner Nicola)

Consiglieri votanti:
n.  12
Voti favorevoli:

n.  12 (unanimità)   

DELIBERA

1. di prendere atto che con l’approvazione  delle osservazioni presentate la variante n. 6 al P.R.G. viene conseguentemente modificata;

2. di approvare la variante parziale n. 6 al P.R.G. del Comune di Torri del Benaco, modificata come segue  e composta da:

· relazione tecnica; 

· regolamento edilizio – stralcio, conformemente a quanto  sotto riportato dove sono evidenziate in grassetto, riportando articoli e commi di riferimento rispetto al testo normativo originario le modifiche stesse; 

“ Art. 24 - COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA

1)
La Commissione è composta da membri di diritto e da membri eletti dal Consiglio Comunale.

2)
Sono membri di diritto:

a)
il Sindaco o un Assessore delegato dal Sindaco a tale compito, Il Responsabile del Servizio di Edilizia Privata-Urbanistica, che funge da Presidente, fatti salvi i casi previsti dalla vigente legislazione in materia;

b)
il Capo dell’Ufficio Tecnico Comunale o un tecnico suo delegato.

3)
Sono membri elettivi cinque tecnici laureati e/o diplomati iscritti nei rispettivi Ordini e Collegi professionali da almeno cinque anni. In ogni caso deve essere garantita la presenza di almeno un rappresentante della minoranza.

4)
Tutti i membri eletti dovranno essere esperti in materia urbanistica e tecnica delle costruzioni. Di tale esperienza professionale dovrà essere fatta esplicita menzione nella delibera di nomina, allegando curriculum professionale con le opere progettare ed eseguite.

5)
Assiste alle sedute come segretario, redigendo i relativi verbali, un dipendente comunale senza diritto di voto.

6) I membri elettivi durano in carica 5 anni, decadono, in ogni caso, al rinnovo dell’Amministrazione e sono rieleggibili. 

Esercitano comunque le loro funzioni fino alla nomina dei successori.
L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di procedere comunque alla nomina dei membri elettivi anche prima della scadenza sopra fissata, per documentati motivi di natura amministrativa ; 

7)
Le sedute e il funzionamento della Commissione Edilizia sono regolate dalle disposizioni contenute nel capo II del titolo III del Reg. 12/2/1911 n° 297 e nelle disposizioni pre​liminari del T.U. 3/3/1934 n° 388 e successive modificazioni in quanto applicabili.

8)
I pareri della C.E., obbligatori, non sono vincolanti per il Funzionario Responsabile del Servizio.

9)
Non può essere eletto a far parte della Commissione chi sia parente o affine fino al quarto grado di altro componente la Commissione stessa.

10)
Spetta ai membri della Commissione Edilizia un gettone di presenza, sulla cui entità dovrà deliberare il Consiglio Comunale.

11)
Il gettone di presenza non spetta ai membri che siano dipendenti o rappresen​tanti di Enti pubblici quando partecipano in rappresentanza degli stessi.

12)
La Commissione Edilizia dovrà essere, ai sensi ed agli effetti della L.R. 31/10/1994 n° 63, integrata da due esperti da nominarsi ai sensi dell'art. 6 della stessa L.R. fra i laureati di cui al terzo comma dello stesso articolo iscritti ai rispettivi Albi professionali da almeno 10 anni.

Tali esperti dovranno pronunciarsi su tutte le domande di concessione o autorizzazione edilizia ricadenti negli ambiti comunali sottoposti a tutela ai sensi della 29/6/1939 n° 1497.

Del parere degli esperti, dovrà farsi esplicita menzione nel verbale per la successiva trasmissione alla Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici.

13)
La convocazione dei due nuovi esperti in materia ambientale è necessaria nelle sole ipotesi in cui vi sia esercizio della sub-delega. Pertanto l’ordine del giorno della Commissione edilizia dovrà specificare quando è richiesta l’integrazione con gli esperti in bellezze naturali e ambientali e quando invece l’organo funzionerà secondo la sua ordinaria composizione.

La presenza dei nuovi membri modificherà il quorum strutturale necessario per la regolarità della seduta e quello funzionale per esprimere il parere sulle pratiche all’esame.

È necessaria una corretta e puntuale verbalizzazione delle opinioni e delle valutazioni degli esperti, e non solamente di quelle negative, che dovranno risultare dal parere stesso.

Gli esperti in materia di bellezze naturali, così come gli altri componenti della Commissione edilizia, si esprimono sul progetto nel suo insieme, valutando sia l’aspetto urbanistico-edilizio che quello propriamente paesaggistico; tutti i componenti, pertanto, potranno proporre osservazioni o prescrizioni tanto di natura ambientale che di natura urbanistica ed edilizia.

Il parere della Commissione edilizia integrata rimane sempre un parere obbligatorio  e non vincolante ai fini edilizi e assolutamente vincolante sotto il profilo ambientale, e la Commissione si esprime sia sotto il profilo urbanistico-edilizio che ambientale-paesaggistico.

14) La Commissione Edilizia dovrà altresì essere integrata, limitatamente ai pareri per il rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 1 dell’art. 20 della L.R. 14 Settembre 1994 n° 58, ai sensi ed agli effetti dell’art. 4, 2° comma, della L.R. 27 Giugno 1997 n° 25, da un esperto in materia idrogeologica da scegliersi tra laureati in Scienze Forestali, Agrarie, Geologiche, iscritti ai rispettivi Ordini Professionali da almeno 10 anni.

15) La convocazione dell’esperto in materia Forestale, Agraria e Geologica è necessaria nelle sole ipotesi in cui vi sia esercizio della sub-delega. Pertanto l’ordine del giorno della Commissione edilizia dovrà specificare quando è richiesta l’integrazione con

16)  l’esperto in materia Forestale, Agraria, Geologica e quando invece l’organo funzionerà secondo la sua ordinaria composizione.

La presenza del nuovo membro modificherà il quorum strutturale necessario per la regolarità della seduta e quello funzionale per esprimere il parere sulle pratiche all’esame.

Art. 24 bis  - COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE AMBIENTALE

1) Nel caso in cui venga  soppressa la Commissione Edilizia in quanto dichiarata organo inutile ai sensi  dell’art. 96 del D. Legislativo 18.08.2000  n. 267, continua a funzionare la Commissione Ambientale composta dai soli membri esperti in materia di bellezze naturali e di tutela dell’ambiente  di cui  al comma 12 del presente articolo.

2) Il numero dei membri elettivi esperti in materia di bellezze naturali e di tutela dell’ambiente potrà essere integrato fino al numero di tre;  in ogni caso deve essere garantita la presenza di almeno un  rappresentante della minoranza.

3) I membri eletti in qualità di esperti in materia di bellezze naturali e di tutela dell’ambiente non potranno assumere la funzione di progettisti di opere private da eseguire nel territorio del Comune di Torri del Benaco; rimane inteso invece che potranno assumere la funzione di progettisti  di opere pubbliche anche nel territorio del Comune di Torri del Benaco.

4) Nel caso in cui la Commissione Ambientale sia già stata nominata e sia composta da due soli membri ai sensi del precedente comma 12, potrà essere integrata dall’altro membro in modo tale che risulti composta effettivamente da tre membri. 

5) Assiste alle sedute come segretario, redigendo i relativi verbali, un dipendente comunale senza diritto di voto; 

6) E’ presente in Commissione Ambientale anche il Responsabile del Servizio di Edilizia Privata-Urbanistica che funge da relatore.

Art. 25 - FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE EDILIZIA 

1)
La Commissione si riunisce su convocazione del Presidente ogni volta che lo stesso lo ritiene opportuno.

2)
L’avviso di convocazione, che potrà essere anche verbale, dovrà essere comunicato ai membri almeno 3 giorni prima di ogni seduta.

3) Per la validità delle adunanze, che avvengono in seduta segreta, è necessaria la presenza dei membri di diritto di cui alle lettere a) e b) del secondo comma del precedente art. 24 e di membri eletti in numero tale da costituire la metà più uno del totale dei componenti la C.E..

Tale numero è indispensabile anche nei casi previsti dal successivo 14° del presente articolo.

Pertanto la seduta della C.E. è valida quando vi è la presenza di almeno i seguenti componenti per i casi che seguono:

a) Opere in zone soggette solamente a tutela ambientale di cui alle leggi 29 Giugno 1939 n° 1497 e 5 Agosto 1985 n° 431:

N° 2 membri di diritto;

N° 4 membri tra gli eletti e gli esperti ambientali:

per un totale di 6 (sei) membri;

b) Opere in zone soggette a tutela ambientale di cui alle leggi 29 Giugno 1939 n° 1497 e 5 Agosto 1985 n° 431 ed a tutela idrogeologica di cui alla L.R. 14 Settembre 1994 n° 58:

N°  2 membri di diritto;

N° 4 membri tra gli eletti, gli esperti ambientali e comunque con la presenza dell’ esperto in materia Forestale, Idrogeologica ed Agraria;

per un totale di 6 (sei) membri;

c) Opere in zone soggette a sola tutela idrogeologica di cui alla L.R. 14 Settembre 1994 n° 58:

N°  2 membri di diritto;

N° 3 membri tra gli eletti e comunque con la presenza dell’esperto gli esperti in materia Forestale, Idrogeologica ed Agraria;

per un totale di 5 (cinque) membri;
d) Negli altri casi :

N° 2 membri di diritto;

N° 3 membri eletti

per un totale di 5 (cinque) membri;

4)
Qualora uno dei membri elettivi risulti assente per tre volte consecutive senza valida giustificazione, il Consiglio Comunale può dichiararlo dimissionario e provvedere alla sua sostituzione.

5)
Il Consiglio Comunale sostituisce altresì quei membri che per qualunque motivo non possono continuare a ricoprire l’incarico.

6)
I membri eletti in sostituzione restano in carica fino allo scadere del mandato dell’intera Commissione.

7)
I pareri della Commissione sono assunti a maggioranza dei voti dei presenti.

8)
A parità di voti prevale il voto del Presidente.

9)
La Commissione può sentire, qualora questi ne facciano domanda scritta al Presidente, o convocare, qualora ne ravvisi l’opportunità, i firmatari delle domande di cui all’art. 9 del presente Regolamento.

10)
La Commissione può, qualora ne ravvisi la necessità, effettuare sopralluoghi, al fine di acquisire tutti gli elementi necessari per un’esatta valutazione delle opere per le quali è richiesto il suo parere.

11)
Il Presidente ha facoltà di incaricare uno dei membri della Commissione a fungere da relatore su particolari progetti.
12)
Dei pareri espressi dalla Commissione, il Segretario redige un verbale che viene sottoscritto da questi e da tutti i membri presenti unitamente ad una copia del progetto esaminato.

13)
Quando la Commissione sia chiamata a trattare argomenti nei quali si trovi direttamente o indirettamente interessato uno dei suoi membri, questi, se presente, deve denunciare tale sua posizione, astenendosi dall’assistere all’esame, alla discussione ed al giudizio relativi all’argomento stesso.

14)
Qualora in tale posizione si trovasse il Presidente ne fa le veci il più anziano di età dei membri eletti.


Qualora in tale posizione si trovasse il tecnico comunale, provvederà a relazionare sul progetto in esame il Presidente.


Nei casi di cui sopra la Commissione Edilizia è costituita quando, anche in assenza di uno o di entrambi i membri di diritto, vi sia la presenza di almeno la metà più uno dei componenti la Commissione stessa.

15)
Dell’osservanza di tale prescrizione deve essere presa nota nel verbale.

16)
I membri della Commissione sono tenuti ad osservare il segreto sui lavori della medesima.

17)
Quando il Funzionario Responsabile del Servizio, assuma una decisione diffor​me dal parere della Commissione Edilizia deve darne comunicazione scritta alla Commis​sione stessa alla prima seduta successiva.

Art. 25 bis - FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE AMBIENTALE 
1)
La Commissione si riunisce su convocazione del Responsabile del Servizio di Edilizia Privata-Urbanistica ogni volta che lo stesso lo ritiene opportuno.

2)
L’avviso di convocazione, che potrà essere anche verbale, dovrà essere comunicato ai membri almeno un giorno prima di ogni seduta.

3)
Per la validità delle adunanze, che avvengono in seduta segreta, è necessaria la presenza dei  membri eletti in numero tale da costituire la metà più uno del totale dei componenti la C.A.; 

4)
Qualora uno dei membri risulti assente per tre volte consecutive senza valida giustificazione, il Consiglio Comunale può dichiararlo dimissionario e provvedere alla sua sostituzione.

5)
Il Consiglio Comunale sostituisce altresì quei membri che per qualunque motivo non possono continuare a ricoprire l’incarico.

6)
I membri eletti in sostituzione restano in carica fino allo scadere del mandato dell’intera Commissione Ambientale.

7)
I pareri della Commissione sono assunti a maggioranza dei voti dei presenti.

9)
La Commissione Ambientale può sentire, qualora questi ne facciano domanda scritta al Presidente, o convocare, qualora ne ravvisi l’opportunità, i firmatari delle domande di cui all’art. 9 del presente Regolamento.

10)
La Commissione Ambientale può, qualora ne ravvisi la necessità, effettuare sopralluoghi, al fine di acquisire tutti gli elementi necessari per un’esatta valutazione delle opere per le quali è richiesto il suo parere.
12) Dei pareri espressi dalla Commissione, il Segretario redige un verbale che viene sottoscritto  da tutti i membri presenti unitamente ad una copia del progetto esaminato.

13)
Quando la Commissione sia chiamata a trattare argomenti nei quali si trovi direttamente o indirettamente interessato uno dei suoi membri, questi, se presente, deve denunciare tale sua posizione, astenendosi dall’assistere all’esame, alla discussione ed al giudizio relativi all’argomento stesso;  


Qualora in tale posizione si trovasse il Responsabile del Servizio di Edilizia Privata-Urbanistica, le funzioni di relatore saranno svolte da uno dei membri della Commissione Ambientale.

15)
Dell’osservanza di tale prescrizione deve essere presa nota nel verbale.

16)
I membri della Commissione Ambientale sono tenuti ad osservare il segreto sui lavori della medesima.”

4. di incaricare il Responsabile del Servizio Edilizia Privata - Urbanistica ai sensi del comma 8 dell'art. 50 della L.R.V. n. 61/85 dei seguenti provvedimenti:

a. trasmissione alla struttura competente delle Regione Veneto della presente variante;

b. pubblicazione della presente variante all'Albo Pretorio Comunale;

5 .di dare atto che la presente variante parziale n. 6 al P.R.G. acquista efficacia trascorsi 30 gg. dalla pubblicazione all'Albo Pretorio Comunale.

Successivamente il Sindaco chiede, con separata votazione, di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

EFFETTUATA la votazione ed eseguito il computo dei voti che danno i seguenti risultati che sono stati proclamati dal Sindaco:

Consiglieri presenti:
n. 12 

Consiglieri assenti:
n.   1 (Thurner Nicola) 
Consiglieri votanti:
n. 12

Voti favorevoli:

n. 12 (unanimità)

Stante l’esito della votazione, il Sindaco dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile.-  
COMUNE DI TORRI DEL BENACO

ALLEGATO "A" DELIBERAZIONE


AL CONSIGLIO COMUNALE
C.C. N. 8 DEL 11.02.2010


     
DI TORRI DEL BENACO

OGGETTO: 
Pareri ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs, 18/08/2000, n. 267.

OGGETTO PROPOSTA:
VARIANTE PARZIALE N. 6 AL P.R.G. AI SENSI DELLA L.R.V. N° 61/85 ART. 50 COMMA 4 LETT. L). MODIFICHE AL REGOLAMENTO EDILIZIO; CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI. APPROVAZIONE.
============================================================================

PARERE REGOLARITA' TECNICA

VISTO, si esprime parere favorevole per quanto di competenza sotto il profilo professionale del sottoscritto, preso atto che le scelte di natura amministrativa di tipo urbanistico spettano esclusivamente all’Amministrazione Comunale.

Torri del Benaco, lì
08 FEB 2010


     IL RESPONSABILE DELL’AREA









URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA







             

          f.to geom. Valentino Peroni

============================================================================

PARERE REGOLARITA' CONTABILE

Il sottoscritto De Massari dr. Luca, quale Responsabile del Servizio Finanziario

Vista la su estesa proposta di deliberazione;

Visto il parere espresso dal Responsabile del Servizio interessato/proponente;


ATTESTA

ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267,


PARERE FAVOREVOLE

in ordine alla regolarità contabile sulla stessa.-

Torri del Benaco, lì 8 FEB 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO








      f.to dr. Luca De Massari

============================================================================

PARERE DI LEGITTIMITA’

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità e conformità alle norme vigenti.

Torri del Benaco, lì 8 FEB 2010







IL SEGRETARIO COMUNALE








f.to dr. Giampietro Cecato

Deliberazione N° 8 del 11/02/2010
Letto, confermato e sottoscritto

	IL SINDACO
F.to  Giorgio Passionelli
	IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  dr. Giampietro Cecato


	


	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE (Rep. N. 30)
(art. 124, comma 1°, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267) 

Si attesta:

[ ] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune oggi:  26 FEB 2010 e vi rimarrà per 30 giorni consecutivi.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
rag. Clara Marai


	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il                              decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO SEGRETERIA
 geom. Valentino Peroni


	


